
IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 
 

VISTE 
 

Le LL.RR.  n. 38/96, n. 21/98, n. 29/2001, n. 11/2006;  
 

VISTA la L.R. 47/2000 e successive modifiche ed integrazioni; 
 

VISTO 
 

il Regolamento di Dismissione dei beni di Riforma approvato dal Consiglio 
della Regione Basilicata in data 5 agosto 2003 con deliberazione n. 691, 
pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione  Basilicata n. 62 del 
20.08.2003, di seguito denominato “Regolamento di Dismissione”; 
 

PREMESSO  • che con Deliberazione dell’Ammuinistratore Unico n. 367 del 29 giugno 
2006 avente ad oggetto: <<attuazione disciplina transitoria comma 1, art. 
39 del Regolamento di Dismissione dei Beni di Riforma fondiaria. Vendita 
beni Titolo I, capo II (beni agricoli): approvazione elenco pratiche e 
pubblicazione II avviso per la presentazione delle domande di acquistoi>> 
è stato approvato il 2° avviso di vendita di beni agricoli rivenienti 
dall’intervento di Riforma Fondiaria,  pubblicato sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Basilicata n. 37 del 16 luglio 2006, sul sito internet della 
Regione  Basilicata e dell’ALSIA; 

• che nell’avviso di vendita la scadenza per la presentazione delle 
domande veniva fissata  per il giorno 29 settembre 2006; 

• che l’ALSIA, al fine di assicurare la massima partecipazione da parte 
degli interessati al 2° avviso di vendita dei beni agricoli, con 
Deliberazione Commissariale  n. 38 del 28 settembre 2006, ha 
prorogato il termine per la presentazione delle domande al 20 ottobre 
2006;  
 

CONSIDERATO 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

che in forza dell’art. 9 del Regolamento di Dismissione l’Alsia è tenuta: 
• a verificare il possesso da parte degli aspiranti acquirenti dei requisiti 

stabiliti dagli art. 6 e 7 del Regolamento stesso, ed a pubblicare sul BUR 
della Regione Basilicata l'elenco dei conduttori aspiranti all’acquisto 
aventi i requisiti e l’elenco degli esclusi;  

• a seguire, per l’istruttoria delle vendite, l’ordine cronologico di 
presentazione delle domande considerando anche le domande 
presentate ai disciolti Enti di Riforma e Sviluppo; 

• ad esaminare con riserva le domande pervenute oltre i limiti previsti 
dall’avviso; 

 
CONSIDERATO altresì, che l’art. 2 dell’avviso di vendita stabiliva che potevano presentare 

istanza di riconferma di acquisto i detentori non ricompresi nell’elenco di 
cui all’allegato “Sub A” della Deliberazione dell’Amministratore Unico n. 
367 del 29/06/2006 purchè in possesso dei requisiti di legge; 

 
RILEVATO  che l’art. 6 dell’avviso  relativo alle modalità di formazione dell’elenco degli 

aspiranti acquirenti  precisava che,  ai fini della formulazione dell’elenco 
degli “ammessi” e degli “esclusi”: <<gli elenchi saranno formulati secondo 
l’anzianità delle domande. Qualora le pratiche risultino avviate d’ufficio farà 
fede la data di proposta di vendita>>. 
 

ATTESO  che la formulazione dell’elenco è finalizzata, fra l’altro,  alla definizione 
dell’ordine di priorità con la quale l’Agenzia dovrà procedere, con ciascuna 
Unità Territoriale, ad istruire le  singole pratiche di cessione; 
 

TENUTO CONTO della  nota esplicativa inerente  l’attuazione omogenea  delle procedure 
relative al 2° avviso di vendita del 12 settembre 2006;   
 

CONSIDERATO che, l’art. 7 dell’avviso di vendita, onde consentire agli interessati di 
presentare eventuali osservazioni o integrazioni, prevede la formulazione e 
la pubblicazione dell’elenco  provvisorio degli ammessi e  degli esclusi e, 

successivamente,  la  pubblicazione dell’ elenco definitivo;  
 

PRESO ATTO  dell’ elenco provvisorio degli ammessi e degli esclusi formulato, previo 
accertamento del possesso dei  requisiti soggettivi  e oggettivi  previsti dalla 
normativa di riferimento e dal relativo avviso di vendita, dal   gruppo di 
lavoro istituito dell’Agenzia con ordine di servizio n. 4/2007; 
 

TENUTO CONTO che l’accertamento di ogni altra ed ulteriore condizione necessaria per la 
cessione a norma di legge dei beni oggetto della presente deliberazione 
sarà posto in essere nel corso dei singoli procedimenti istruttori;  
  

RITENUTO • pertanto, di approvare l’ <<elenco provvisorio degli ammessi e degli 
esclusi>> che  si allega al presente provvedimento sotto la lettera “A” 
per formarne  parte integrante e sostanziale; 

• di dover pubblicare, ai sensi del comma 3° dell’art. 9 del Regolamento 
di Dismissione, l’<<Elenco provvisorio degli ammessi e degli esclusi>> 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Basilicata;  

 
RITENUTO altresì opportuno pubblicare sul sito internet dell’ALSIA e della Regione 

Basilicata   l’elenco degli ammessi e degli esclusi;  
 

CONSIDERATO che, al fine di consentire in tempi brevi l’avvio della istruttoria delle 
<<domande ammesse>>, è necessario dichiarare il presente provvedimento 
immediatamente esecutivo  

 
D E L I B E R A 

 
Per i motivi innanzi espressi che qui si abbiano tutti per riportati e trascritti: 
  
 
1. di approvare l’<<elenco provvisorio degli ammessi e degli esclusi>> relativo al  2° Avviso di 

vendita dei beni Agricoli così come riportato nell’Allegato “A” che si allega al presente 
provvedimento quale parte integrante e sostanziale; 

 
2. di pubblicare l’elenco di cui al precedente punto sul Bollettino Ufficiale della Regione 

Basilicata, sul sito internet dell’ALSIA e sul sito internet della Regione Basilicata; 
 
3. di stabilire che le attività consequenziali ed organizzative derivanti dall’adozione della 

presente deliberazione  saranno assunti con provvedimenti dirigenziali dell’Area 
Valorizzazione e Dismissione Beni di Riforma Fondiaria.  

 
Si dà  atto  che: 
- il responsabile del Procedimento inerente la presente deliberazione è il dott. Giovanni 

Vena Responsabile della P.O.A.S. <<Valorizzazione, Vendita e Cessione Beni Riforma>>; 
- il presente provvedimento è dichiarato immediatamente esecutivo; 
- il presente provvedimento non comporta impegno di spesa;  
- il presente provvedimento non è soggetto a controllo. 
 
Tutti gli atti ai quali è fatto riferimento  nelle premesse e nel testo del presente 
provvedimento sono depositati  presso l’Area Valorizzazione e Dismissione Beni Riforma 
Fondiaria P.O.A.S. << Valorizzazione, Vendita e Cessione  Beni Riforma>>che ne curerà la 
conservazione nei modi di legge. 

               
 

                                                      Il Commissario Straordinario 
                                                  Franco DELL’ACQUA 

 


